
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/893 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2020 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 recante modalità di applicazione di talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 

il codice doganale dell’Unione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice 
doganale dell’Unione (1), in particolare gli articoli 8, 17, 50, 76, 132, 138, 143, 157, 161, 176, 193, 217, 232 e 268, 

considerando quanto segue: 

(1) L’attuazione pratica del regolamento (UE) n. 952/2013 (il codice) in combinato disposto con il regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione (2) ha dimostrato che è necessario apportare alcune modifiche a tale 
regolamento di esecuzione al fine di adeguarlo meglio alle esigenze degli operatori economici e delle 
amministrazioni doganali e di tenere conto dell’evoluzione normativa e degli sviluppi relativi all’introduzione dei 
sistemi elettronici istituiti ai fini del codice. 

(2) La Corte di giustizia dell’Unione europea, nella sentenza della causa C-661/15 (3), ha dichiarato invalido 
l’articolo 145, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione (4), che stabilisce un termine di 
prescrizione di un anno per tenere conto degli adeguamenti del prezzo di prodotti difettosi ai fini della 
determinazione del loro valore in dogana. Secondo la Corte, sulla base del codice doganale applicabile all’epoca (5), 
il debitore poteva ottenere il rimborso dei dazi all’importazione, proporzionalmente alla riduzione del valore in 
dogana risultante dall’applicazione dell’articolo 145, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 2454/93, fino alla 
scadenza di un termine di tre anni a decorrere dalla notifica di tali dazi al debitore. Tuttavia l’articolo 145, paragrafo 
3, del regolamento (CEE) n. 2454/93 ha ridotto tale possibilità a un termine di 12 mesi, in quanto l’adeguamento al 
valore in dogana derivante dall’applicazione dell’articolo 145, paragrafo 2, di tale regolamento poteva essere preso in 
considerazione solo se l’adeguamento stesso era stato effettuato entro il termine di 12 mesi. L’articolo 145, paragrafo 
3, del regolamento (CEE) n. 2454/93 era in contrasto con l’articolo 29 del codice doganale, in combinato disposto 
con l’articolo 78 e l’articolo 236, paragrafo 2, di tale codice. Esso non era pertanto valido. I regolamenti (CEE) 
n. 2913/92 e (CEE) n. 2454/93 non sono più in vigore, tuttavia anche l’articolo 132, lettera c), del regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2447 stabilisce un limite di un anno per l’adeguamento del valore in dogana di merci 
difettose. Dovrebbe pertanto essere soppresso affinché sia chiaro che il termine generale di tre anni previsto 
all’articolo 121, paragrafo 1, lettera a), del codice per chiedere il rimborso o lo sgravio di dazi eccessivi si applica 
anche a merci difettose. Ai fini della certezza del diritto, per chiarire che il termine di prescrizione di un anno non 
avrebbe mai dovuto essere applicato in questi casi, è opportuno sopprimere l’articolo 132, lettera c), del 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 con effetto retroattivo a decorrere dalla data di entrata in vigore di tale 
regolamento. 

(3) L’articolo 182 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 prevede l’utilizzo di un sistema elettronico di 
informazione e comunicazione predisposto a norma dell’articolo 16, paragrafo 1, del codice per la presentazione, il 
trattamento, la conservazione e lo scambio di informazioni relative alle dichiarazioni sommarie di entrata e per i 
successivi scambi di informazioni pertinenti. Con la decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 (6) la Commissione ha 

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione 
(GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558). 

(3) Sentenza della Corte del 12 ottobre 2017 nella causa C-661/15, X BV contro Staatssecretaris van Financiën, ECLI:EU:C:2017:753. 
(4) Regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d’applicazione del regolamento 

(CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comunitario (GU L 253 dell’11.10.1993, pag. 1). 
(5) Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale comunitario (GU L 302 del 

19.10.1992, pag. 1). 
(6) Decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 della Commissione, del 13 dicembre 2019, che stabilisce il programma di lavoro relativo allo 

sviluppo e all’utilizzazione dei sistemi elettronici previsti dal codice doganale dell’Unione (GU L 325 del 16.12.2019, pag. 168). 
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deciso di istituire un nuovo sistema elettronico (ICS2) a supporto dell’analisi dei rischi doganali in materia di 
sicurezza precedente l’arrivo e dei relativi controlli, in particolare il trattamento delle indicazioni della dichiarazione 
sommaria di entrata per l’analisi e il controllo dei rischi doganali e gli scambi di informazioni correlati. È pertanto 
opportuno modificare l’articolo 182 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 al fine di specificare le finalità 
per le quali il sistema ICS2 deve essere utilizzato e anche, allo scopo di garantire l’armonizzazione nel territorio 
doganale dell’Unione, di imporre agli operatori economici il ricorso a un’interfaccia armonizzata per gli operatori, 
elaborata dalla Commissione e dagli Stati membri, per presentare alle autorità doganali le indicazioni delle 
dichiarazioni sommarie di entrata e per lo scambio di informazioni correlate. 

(4) L’articolo 183 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 stabilisce le norme per la presentazione delle 
indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata, compreso l’obbligo di presentazione da parte di persone 
diverse in casi specifici in conformità all’articolo 127, paragrafo 6, del codice (presentazioni multiple). 
L’utilizzazione dell’ICS2 in tre versioni (versione 1, versione 2 e versione 3) consentirà la graduale introduzione di 
presentazioni multiple delle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata nei pertinenti settori di trasporto e 
modelli operativi. L’articolo 183 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe pertanto essere 
modificato per chiarire le norme applicabili fino a quando il sistema ICS2 sarà pienamente operativo. Il punto di 
partenza è la situazione nell’ambito dell’attuale sistema di controllo delle importazioni. I vettori di tutti i modi di 
trasporto (aereo, marittimo, acque interne, stradale e ferroviario), compresi i corrieri espresso, devono presentare 
simultaneamente mediante tale sistema tutte le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata per le merci cui 
non è applicabile un esonero a norma dell’articolo 104 del regolamento delegato (UE) 2015/2446 della 
Commissione (7). A partire dall’utilizzazione della versione 1 del nuovo sistema elettronico, nella modalità di 
trasporto aereo i corrieri espresso saranno inoltre tenuti a presentare l’insieme minimo di dati per tutte le 
spedizioni, a prescindere dal loro valore, e gli operatori postali saranno tenuti per la prima volta a presentare 
l’insieme minimo di dati, ma solo per le merci contenute in spedizioni postali che hanno l’Unione come 
destinazione finale. A norma dell’articolo 106 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, fino all’introduzione della 
versione 2 del nuovo sistema tale insieme minimo di dati sarà considerato come la dichiarazione sommaria di entrata 
completa per le merci contenute in spedizioni postali e per le merci contenute in spedizioni di valore non superiore 
a 22 EUR. A decorrere dal primo giorno della finestra di utilizzazione della versione 2 dell’ICS2 la presentazione 
multipla sarà possibile nel trasporto aereo. I vettori aerei devono cessare di utilizzare il sistema esistente di controllo 
delle importazioni e collegarsi progressivamente al nuovo sistema ICS2, mediante il quale devono presentare 
l’insieme di dati pertinente con le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata. A decorrere dal primo giorno 
della finestra di utilizzazione della versione 3 del nuovo sistema la presentazione multipla sarà possibile negli altri 
modi di trasporto. I vettori in tali modalità di trasporto sono tenuti a collegarsi gradualmente al nuovo sistema. Gli 
Stati membri decidono la data a decorrere dalla quale gli operatori economici sono tenuti a utilizzare le diverse 
versioni del nuovo sistema conformemente alla parte I, punto 6, dell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 
2019/2151, nell’ambito delle finestre di utilizzazione ivi previste. È inoltre opportuno modificare l’articolo 183 per 
precisare le norme applicabili ai fini della determinazione dell’ufficio doganale di prima entrata qualora la persona 
che presenta le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata non sia a conoscenza del luogo di primo arrivo 
nell’Unione del mezzo di trasporto che trasporta le merci. 

(5) È opportuno che gli obblighi di informazione relativi alla fornitura delle indicazioni della dichiarazione sommaria di 
entrata da parte di persone diverse dal vettore si applichino a partire dal momento in cui le tre versioni del nuovo 
sistema sono utilizzate. Di conseguenza, il riferimento generale all’utilizzazione del sistema di controllo delle 
importazioni di cui all’articolo 184 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe essere sostituito da 
riferimenti più specifici alle tre versioni dell’ICS2. L’obbligo di informare sulle merci trasportate per via marittima 
dovrebbe applicarsi a decorrere dal momento in cui il vettore è tenuto a utilizzare la versione 3 del nuovo sistema. 
L’obbligo di informare sulle merci trasportate per via aerea o per posta dovrebbe applicarsi a decorrere dal 
momento in cui il vettore è tenuto a utilizzare la versione 2 del nuovo sistema. 

(6) Anche l’obbligo delle autorità doganali di registrare la presentazione delle indicazioni della dichiarazione sommaria 
di entrata e di informare in merito a tale registrazione dovrebbe tenere conto delle diverse versioni dell’ICS2. Di 
conseguenza, il riferimento generale all’utilizzazione del sistema di controllo delle importazioni di cui 
all’articolo 185 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe essere sostituito da riferimenti più 
specifici alle tre versioni del nuovo sistema. Le autorità doganali dovrebbero registrare le indicazioni della 
dichiarazione sommaria di entrata e notificare tale registrazione a decorrere dal primo giorno della finestra di 
utilizzazione della versione 1 dell’ICS2. Dopo l’introduzione della versione 2 di tale nuovo sistema la presentazione 
multipla sarà disponibile in determinate situazioni e pertanto l’articolo 185 dovrebbe anche stabilire che, a 
decorrere da tale data, le autorità doganali dovrebbero essere tenute a informare immediatamente il vettore in 
merito alla registrazione delle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata da parte di altri operatori 
economici, se il vettore ha chiesto di essere informato. 

(7) Regolamento delegato (UE) 2015/2446 della Commissione, del 28 luglio 2015, che integra il regolamento (UE) n. 952/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio in relazione alle modalità che specificano alcune disposizioni del codice doganale dell’Unione (GU 
L 343 del 29.12.2015, pag. 1). 
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(7) È opportuno che l’articolo 186 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 precisi i termini per l’analisi dei rischi 
sulla base delle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata e le misure necessarie da adottare nell’ambito 
dell’analisi dei rischi. L’articolo 186 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe prevedere che, in linea 
di principio, l’ufficio doganale di prima entrata, dopo aver ricevuto la dichiarazione sommaria di entrata entro i 
termini, debba completare l’analisi dei rischi prima che le merci arrivino nel territorio doganale dell’Unione. 
Tuttavia, tale termine dovrebbe essere più breve per le merci trasportate per via aerea. L’ufficio doganale di prima 
entrata dovrebbe essere tenuto a completare l’analisi dei rischi su tali merci non appena possibile dopo aver ricevuto 
l’insieme minimo di dati della dichiarazione sommaria di entrata. Inoltre, al fine di garantire l’applicazione uniforme 
dei controlli doganali, è opportuno modificare l’articolo 186 anche per definire le procedure che l’ufficio doganale di 
prima entrata deve seguire per completare l’analisi dei rischi sulla base delle indicazioni della dichiarazione 
sommaria di entrata. In particolare, in base agli articoli 46, 47 e 128 del codice, l’ufficio doganale di prima entrata 
deve scambiare informazioni con gli Stati membri menzionati in tali indicazioni e con gli Stati membri che hanno 
registrato nell’ICS2 le informazioni relative ai rischi per la sicurezza corrispondenti alle indicazioni della 
dichiarazione sommaria di entrata, invitando tali altre autorità doganali a svolgere un’analisi dei rischi e a mettere a 
disposizione alcuni risultati di tale analisi dei rischi. 

(8) L’articolo 186 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe inoltre essere modificato per autorizzare 
l’ufficio doganale di prima entrata a raccomandare, in seguito al completamento dell’analisi dei rischi, il luogo e le 
misure più appropriati per effettuare i controlli sulle merci. L’ufficio doganale competente per il luogo che è stato 
raccomandato come il più appropriato per il controllo dovrebbe avere la possibilità di scegliere se seguire o no la 
raccomandazione, ma dovrebbe comunque essere tenuto a comunicare all’ufficio doganale di entrata se un 
controllo è stato svolto e, in caso affermativo, i risultati di tale controllo. È altresì opportuno stabilire una norma 
procedurale in base alla quale le autorità doganali sono tenute a utilizzare l’ICS2 per informare in merito alle 
valutazioni del rischio e ai risultati del controllo nei casi previsti all’articolo 46, paragrafo 5, del codice o per 
qualsiasi altro scambio dei risultati del controllo a norma dell’articolo 47, paragrafo 2, del codice. L’obbligo di 
effettuare un’analisi dei rischi al momento della presentazione delle merci dovrebbe inoltre essere esteso per coprire 
un maggior numero di casi in cui l’obbligo di presentare una dichiarazione sommaria di entrata è oggetto di esonero 
a norma del regolamento delegato (UE) 2015/2446. 

(9) È opportuno modificare il titolo dell’articolo 187 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 per tenere conto 
del fatto che le norme in esso contemplate sono transitorie in quanto si applicano solo fino all’introduzione 
dell’ICS2. Fino a quando non sarà disponibile il nuovo sistema, le autorità doganali dovrebbero essere tenute ad 
effettuare l’analisi dei rischi sulla base delle informazioni contenute nel sistema di controllo delle importazioni 
esistente. L’articolo 187 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe precisare che il sistema di 
controllo delle importazioni esistente deve essere utilizzato fino alle varie date di introduzione del nuovo sistema. È 
opportuno anche aggiornare i riferimenti al regolamento delegato (UE) 2015/2446 contenuti nell’articolo 187, 
paragrafo 5, del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447. Le norme sull’impossibilità di svincolare le merci 
prima che sia effettuata l’analisi dei rischi e sulle modalità di esecuzione di detta analisi dopo la modifica della 
dichiarazione sommaria di entrata dovrebbero applicarsi anche durante il periodo transitorio e dovrebbero pertanto 
essere aggiunte all’articolo 187 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447. 

(10) Le norme procedurali per modificare o invalidare la dichiarazione sommaria di entrata di cui all’articolo 188 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbero operare una distinzione tra il nuovo ICS2 e il sistema di 
controllo delle importazioni esistente. È opportuno utilizzare il nuovo sistema per presentare domande di modifica 
o di invalidamento di una dichiarazione sommaria di entrata. Tuttavia gli Stati membri dovrebbero avere la facoltà 
di autorizzare la presentazione di domande in formato cartaceo per la modifica o l’invalidamento delle dichiarazioni 
presentate tramite il sistema di controllo delle importazioni esistente. 

(11) È opportuno modificare l’articolo 189 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 per operare una distinzione 
tra le norme relative alla deviazione di aeromobili e navi applicabili nell’ambito del sistema di controllo delle 
importazioni esistente e quelle applicabili nell’ambito del nuovo sistema elettronico ICS2. 

(12) A seguito dell’introduzione del formulario UE 302 di cui all’articolo 1, punto 51, del regolamento delegato (UE) 
2015/2446, è opportuno modificare l’articolo 207 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 al fine di 
consentire l’uso del formulario UE 302 come prova della posizione doganale di merci unionali. 

(13) A seguito della modifica dell’articolo 141 del regolamento delegato (UE) 2015/2446 riguardante gli atti assimilati a 
una dichiarazione in dogana, l’articolo 218 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe essere 
modificato di conseguenza per precisare in quali casi si ritiene che alcune formalità doganali all’entrata o all’uscita 
siano state espletate dall’atto assimilato a una dichiarazione in dogana. 
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(14) A seguito dell’introduzione, all’articolo 141, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2015/2446, di una norma 
transitoria relativa alla dichiarazione delle spedizioni postali mediante la loro presentazione in dogana fino 
all’introduzione della versione 1 dell’ICS2 a supporto dell’analisi dei rischi doganali in materia di sicurezza 
precedente l’arrivo e dei relativi controlli, l’articolo 220 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe 
precisare che anche le norme specifiche relative all’accettazione e allo svincolo delle spedizioni postali sono 
transitorie. 

(15) È opportuno istituire norme procedurali per l’utilizzo del formulario NATO 302 e del formulario UE 302 per i 
regimi doganali diversi dal transito. È pertanto opportuno inserire nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 i 
nuovi articoli 220 bis e 220 ter. Al fine di garantire il corretto funzionamento delle norme procedurali, l’articolo 221 
di tale regolamento dovrebbe imporre alle autorità doganali degli Stati membri di designare l’ufficio o gli uffici 
doganali incaricati di espletare le formalità e i controlli doganali relativi alle merci da trasportare o da utilizzare in 
base a un formulario NATO 302 o a un formulario UE 302. 

(16) L’articolo 221 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe inoltre essere modificato per precisare che 
l’ufficio doganale situato nello Stato membro di arrivo della spedizione o del trasporto delle merci è l’ufficio 
doganale competente per la dichiarazione all’importazione di determinati beni in esenzione da dazi, se tali beni 
sono dichiarati ai fini dell’IVA nell’ambito di un regime diverso dal regime speciale per le vendite a distanza di beni 
importati da territori terzi o paesi terzi, il cosiddetto «sportello unico per le importazioni», di cui al titolo XII, capo 
6, sezione 4, della direttiva 2006/112/CE del Consiglio (8). L’obiettivo è garantire che su tali beni sia applicata 
l’aliquota IVA dello Stato membro di destinazione o di consumo dei beni stessi. 

(17) L’articolo 271 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe essere modificato per potenziare l’uso 
armonizzato del sistema elettronico per lo scambio standardizzato di informazioni (INF). Al fine di stabilire una 
procedura uniforme che consenta agli operatori economici di introdurre i dati richiesti in tale sistema, è opportuno 
che gli operatori economici interessati utilizzino un’interfaccia armonizzata per gli operatori. 

(18) A seguito dell’introduzione dell’obbligo per gli Stati membri di designare un ufficio doganale competente per tutte le 
formalità e i controlli doganali riguardanti le merci da trasportare o da utilizzare in base a un formulario NATO 302 
o a un formulario UE 302 di cui all’articolo 221 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447, l’articolo 285 di 
tale regolamento, che prevede lo stesso obbligo ma limitatamente al transito, diventa superfluo e dovrebbe essere 
soppresso. Inoltre le disposizioni relative alla fornitura di formulari NATO 302, nonché le norme procedurali 
applicabili all’uso di tali formulari, dovrebbero essere estese ai movimenti di transito in base al formulario UE 302. È 
pertanto opportuno modificare gli articoli 285, 286 e 287 del regolamento (UE) 2015/2447 e inserire nuove 
disposizioni. 

(19) È opportuno modificare l’articolo 321 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 per precisare la conclusione 
del regime di transito unionale per le merci che entrano nel territorio doganale dell’Unione mediante infrastrutture 
di trasporto fisse, nonché per chiarire la situazione giuridica di tali merci una volta concluso il regime di transito 
unionale. 

(20) Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe essere modificato al fine di introdurre la possibilità di un 
appuramento speciale del regime di ammissione temporanea per le merci che sono state consumate o distrutte 
durante attività militari. 

(21) A norma dell’articolo 324, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447, gli operatori economici 
possono beneficiare dell’appuramento semplificato del regime di perfezionamento attivo IM/EX in quanto i prodotti 
trasformati sono considerati riesportati. Tuttavia, nei casi in cui merci non unionali vincolate al regime di 
perfezionamento attivo IM/EX sarebbero oggetto, tra l’altro, di una misura di politica commerciale se venissero 
dichiarate per l’immissione in libera pratica, tale appuramento semplificato non è consentito. Alcune misure di 
politica commerciale sono istituite ai fini della vigilanza unionale preventiva e si applicano solo in caso di 
immissione in libera pratica. Tali misure, che incidono sull’applicazione dell’articolo 324, paragrafo 1, del 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447, sono stabilite nel regolamento di esecuzione (UE) 2016/670 della 
Commissione (9) per quanto riguarda le importazioni di determinati prodotti siderurgici e nel regolamento di 

(8) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto, (GU L 347 
dell’11.12.2006, pag. 1). 

(9) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/670 della Commissione, del 28 aprile 2016, che introduce una vigilanza unionale preventiva 
sulle importazioni di determinati prodotti siderurgici originari di alcuni paesi terzi (GU L 115 del 29.4.2016, pag. 37). 
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esecuzione (UE) 2018/640 della Commissione (10) per quanto riguarda le importazioni di determinati prodotti di 
alluminio. È opportuno consentire agli operatori economici di beneficiare della semplificazione di cui 
all’articolo 324, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447, con effetto retroattivo a tre anni 
prima dell’entrata in vigore della presente modifica, a condizione che forniscano i dati richiesti dalle pertinenti 
misure di vigilanza. L’articolo 324, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 dovrebbe pertanto 
essere modificato di conseguenza. 

(22) Al fine di garantire la completezza della procedura di esportazione delle merci trasportate mediante infrastrutture di 
trasporto fisse, è opportuno che l’articolo 331 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 precisi quando si 
considera che tali merci siano state presentate in dogana. 

(23) L’allegato 23-02 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 contiene codici NC specifici e designazioni di 
prodotti che non sono più in uso a causa di cambiamenti della tariffa doganale comune (11). È pertanto necessario 
aggiornare l’allegato 23-02, tenendo conto in particolare del fatto che si tratta del primo aggiornamento dal 
1o maggio 2016, data alla quale sono entrati in applicazione il codice doganale dell’Unione, il regolamento delegato 
(UE) 2015/2446 e il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447. 

(24) Al fine di consentire una maggiore flessibilità nella procedura di continuità operativa per il transito e ridurre le 
formalità e i costi sostenuti dalle autorità doganali, è opportuno prorogare la validità dei certificati di garanzia 
globale e dei certificati di esonero dalla garanzia in formato cartaceo di cui all’allegato 72-04 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2447. 

(25) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifiche del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 

Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 è così modificato: 

(1) all’articolo 132, la lettera c) è soppressa; 

(2) gli articoli da 182 a 186 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 182 

Sistema elettronico relativo alle dichiarazioni sommarie di entrata 

(Articolo 16 del codice) 

1. Un sistema elettronico predisposto a norma dell’articolo 16, paragrafo 1, del codice è utilizzato per: 

a) la presentazione, il trattamento e la conservazione delle indicazioni delle dichiarazioni sommarie di entrata e di 
altre informazioni inerenti a tali dichiarazioni, relative all’analisi dei rischi doganali a fini di sicurezza, compreso il 
sostegno alla sicurezza aerea, e relative alle misure che devono essere adottate sulla base dei risultati di tale analisi; 

b) lo scambio di informazioni riguardanti le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata e i risultati 
dell’analisi dei rischi delle dichiarazioni sommarie di entrata, le altre informazioni necessarie all’esecuzione 
dell’analisi dei rischi e le misure adottate sulla base di un’analisi dei rischi, comprese le raccomandazioni sui 
luoghi di controllo e i risultati di tali controlli; 

c) lo scambio di informazioni per il monitoraggio e la valutazione dell’attuazione dei criteri e delle norme comuni di 
rischio in materia di sicurezza e delle misure di controllo e dei settori di controllo prioritari di cui all’articolo 46, 
paragrafo 3, del codice. 

(10) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/640 della Commissione, del 25 aprile 2018, che introduce una vigilanza unionale preventiva 
sulle importazioni di determinati prodotti di alluminio originari di alcuni paesi terzi (GU L 106 del 26.4.2018, pag. 7). 

(11) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa 
doganale comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). 
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Le date per lo sviluppo e l’avvio dell’utilizzazione per fasi del sistema sono indicate nel progetto di sistema di controllo 
delle importazioni 2 (ICS2) nell’ambito del CDU che figura nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 
della Commisione (*). 

1 bis. Gli operatori economici utilizzano un’interfaccia armonizzata dell’UE per gli operatori, elaborata dalla 
Commissione e dagli Stati membri in accordo tra di loro, per le richieste, le richieste di modifiche, le richieste di 
invalidamento, il trattamento e la conservazione delle indicazioni delle dichiarazioni sommarie di entrata e lo 
scambio con le autorità doganali di informazioni correlate. 

2. In deroga al paragrafo 1 del presente articolo, fino alle date di utilizzazione del sistema elettronico ivi indicato in 
conformità all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151, il sistema elettronico per la presentazione e lo 
scambio delle informazioni relative alle dichiarazioni sommarie di entrata di cui al regolamento (CEE) n. 2454/93 è 
utilizzato conformemente all’articolo 185, paragrafo 1, all’articolo 187 e all’articolo 188, paragrafo 3, del presente 
regolamento. 

Articolo 183 

Presentazione di una dichiarazione sommaria di entrata 

(Articolo 127, paragrafi 4, 5 e 6, del codice) 

1. Se non si applica nessuno degli esoneri dall’obbligo di presentare una dichiarazione sommaria di entrata di cui 
all’articolo 104 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata per 
le merci trasportate per via aerea sono fornite come segue: 

a) i vettori aerei presentano una dichiarazione sommaria di entrata completa tramite il sistema elettronico di cui 
all’articolo 182, paragrafo 2, fino alla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 
2019/2151 per la versione 2 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento; 

b) i corrieri espresso presentano quanto segue: 

— se il valore intrinseco della spedizione supera 22 EUR, una dichiarazione sommaria di entrata completa tramite 
il sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 2, fino alla data stabilita conformemente all’allegato della 
decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 come data di inizio della finestra di utilizzazione della versione 2 del 
sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento; 

— per tutte le spedizioni, l’insieme minimo di dati di cui all’articolo 106, paragrafo 2, del regolamento delegato 
(UE) 2015/2446 tramite il sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, a 
decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per la 
versione 1 di tale sistema; 

c) gli operatori postali presentano l’insieme minimo di dati di cui all’articolo 106, paragrafo 2, del regolamento 
delegato (UE) 2015/2446 per le spedizioni aventi come destinazione finale uno Stato membro, tramite il sistema 
elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, a decorrere dalla data stabilita 
conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per la versione 1 di tale sistema; 

d) mediante la presentazione di uno o più insiemi di dati tramite il sistema elettronico di cui all’articolo 182, 
paragrafo 1, del presente regolamento, a decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione 
di esecuzione (UE) 2019/2151 per l’utilizzazione della versione 2 di tale sistema. 

1 bis. Se non si applica nessuno degli esoneri dall’obbligo di presentare una dichiarazione sommaria di entrata di 
cui all’articolo 104 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, per le merci trasportate per via marittima, per vie 
navigabili interne, su strada o per ferrovia le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata sono fornite come 
segue: 

a) mediante la presentazione di una dichiarazione sommaria di entrata completa tramite il sistema elettronico di cui 
all’articolo 182, paragrafo 2, fino alla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 
2019/2151 per l’utilizzazione della versione 3 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del 
presente regolamento; 

b) mediante la presentazione di uno o più insiemi di dati tramite il sistema elettronico di cui all’articolo 182, 
paragrafo 1, del presente regolamento, a decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione 
di esecuzione (UE) 2019/2151 per l’utilizzazione della versione 3 di tale sistema. 

2. Se la dichiarazione sommaria di entrata è presentata mediante la presentazione di più insiemi di dati o la 
presentazione dell’insieme minimo di dati di cui all’articolo 106, paragrafi 2 e 2 bis, del regolamento delegato 
(UE) 2015/2446, la persona che presenta l’insieme di dati parziale o l’insieme di dati minimo espleta tale formalità 
presso l’ufficio doganale che, in base alle sue conoscenze, dovrebbe essere l’ufficio doganale di prima entrata. Se tale 
persona non conosce il luogo di primo arrivo nel territorio doganale dell’Unione del mezzo di trasporto che 
trasporta le merci, l’ufficio doganale di prima entrata può essere determinato sulla base del luogo verso cui le merci 
sono spedite. 
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Articolo 184 

Obblighi di informazione relativi alla fornitura delle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata da 
parte di persone diverse dal vettore 

(Articolo 127, paragrafo 6, del codice) 

1. A decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per 
l’utilizzazione della versione 3 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, 
nei casi di cui all’articolo 112, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/2446 il vettore e tutte le persone che 
emettono una polizza di carico forniscono, nelle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata, l’identità di 
qualsiasi persona che abbia concluso un contratto di trasporto con loro e non abbia messo a loro disposizione le 
indicazioni richieste per la dichiarazione sommaria di entrata. 

Se il destinatario indicato nella polizza di carico che non ha polizze di carico sottostanti non mette le indicazioni 
richieste a disposizione della persona che emette la polizza di carico, tale persona fornisce l’identità del destinatario 
nelle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata. 

2. A decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per 
l’utilizzazione della versione 3 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, 
nei casi di cui all’articolo 112, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/2446 la persona che emette la 
polizza di carico informa del rilascio di tale polizza la persona con cui ha concluso un contratto di trasporto. 

Nel caso di un accordo di co-loading di merci, la persona che emette la polizza di carico informa del rilascio di tale 
polizza la persona con cui ha concluso l’accordo. 

3. A decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per 
l’utilizzazione della versione 2 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, 
nei casi di cui all’articolo 113, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/2446 il vettore e tutte le persone che 
emettono una lettera di trasporto aereo forniscono, nelle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata, 
l’identità di qualsiasi persona che abbia concluso un contratto di trasporto con loro, o abbia emesso una lettera di 
trasporto aereo relativa alle stesse merci, e non abbia messo a loro disposizione le indicazioni richieste per la 
dichiarazione sommaria di entrata. 

4. A decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per 
l’utilizzazione della versione 2 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, 
nei casi di cui all’articolo 113, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2015/2446 la persona che emette una 
lettera di trasporto aereo informa del rilascio di tale lettera la persona con cui ha concluso un contratto di trasporto. 

Nel caso di un accordo di co-loading di merci, la persona che emette la lettera di trasporto aereo informa del rilascio di 
tale lettera la persona con cui ha concluso l’accordo. 

5. A decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per 
l’utilizzazione della versione 2 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, 
nei casi di cui all’articolo 113 bis, paragrafi 2 e 3, del regolamento delegato (UE) 2015/2446 il vettore fornisce, nelle 
indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata, l’identità dell’operatore postale o del corriere espresso che non 
mette a sua disposizione le indicazioni richieste per la dichiarazione sommaria di entrata. 

Articolo 185 

Registrazione della dichiarazione sommaria di entrata 

(Articolo 127, paragrafo 1, del codice) 

1. Le autorità doganali registrano la dichiarazione sommaria di entrata all’atto della sua ricezione e ne informano 
immediatamente il dichiarante o il suo rappresentante, comunicandogli l’MRN di tale dichiarazione e la data di 
registrazione. 

2. A decorrere dalla data stabilita conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 come 
data di inizio della finestra di utilizzazione della versione 1 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, 
del presente regolamento, se le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata sono fornite mediante l’invio di 
almeno l’insieme minimo di dati di cui all’articolo 106, paragrafi 2 e 2 bis, del regolamento delegato (UE) 2015/2446 
o mediante l’invio di più insiemi di dati, le autorità doganali: 

a) registrano ciascuno di tali invii di indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata all’atto della ricezione; 
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b) informano immediatamente la persona che ha inviato l’insieme di dati in merito alla registrazione; 

c) comunicano a detta persona l’MRN di ciascuno dei documenti presentati e la rispettiva data di registrazione. 

3. Le autorità doganali informano immediatamente della registrazione il vettore, a condizione che quest’ultimo 
abbia richiesto di esserne informato e abbia accesso ai sistemi elettronici di cui all’articolo 182 del presente 
regolamento, nei casi seguenti: 

a) se la dichiarazione sommaria di entrata è presentata da una persona di cui all’articolo 127, paragrafo 4, secondo 
comma, del codice; 

b) se le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata sono fornite conformemente all’articolo 127, paragrafo 
6, del codice. 

4. Nei casi di cui al paragrafo 3, lettera b), l’obbligo di informare il vettore si applica a decorrere dalla data stabilita 
conformemente all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 come data di inizio della finestra di 
utilizzazione della versione 2 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento, a 
condizione che il vettore abbia accesso a tale sistema. 

Articolo 186 

Analisi dei rischi e controlli relativi alle dichiarazioni sommarie di entrata 

(Articolo 46, paragrafi 3 e 5, articolo 47, paragrafo 2, e articolo 128 del codice) 

1. L’analisi dei rischi è completata prima dell’arrivo delle merci presso l’ufficio doganale di prima entrata a 
condizione che la dichiarazione sommaria di entrata sia stata presentata entro i termini previsti agli articoli da 105 
a 109 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, a meno che non sia identificato un rischio o non debba essere 
effettuata un’analisi dei rischi supplementare. 

Fatto salvo il primo comma, una prima analisi dei rischi sulle merci che devono essere introdotte nel territorio 
doganale dell’Unione per via aerea è effettuata non appena possibile dopo la ricezione dell’insieme minimo di dati 
della dichiarazione sommaria di entrata di cui all’articolo 106, paragrafi 2 e 2 bis, del regolamento delegato 
(UE) 2015/2446. 

2. L’ufficio doganale di prima entrata completa l’analisi dei rischi principalmente a fini di sicurezza dopo il 
seguente scambio di informazioni tramite il sistema di cui all’articolo 182, paragrafo 1: 

a) immediatamente dopo la registrazione, l’ufficio doganale di prima entrata mette le indicazioni della dichiarazione 
sommaria di entrata a disposizione delle autorità doganali degli Stati membri in esse menzionati e alle autorità 
doganali degli altri Stati membri che hanno inserito nel sistema le informazioni relative ai rischi per la sicurezza 
corrispondenti a tale dichiarazione sommaria di entrata. 

b) Entro i termini di cui agli articoli da 105 a 109 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, le autorità doganali 
degli Stati membri di cui alla lettera a) del presente paragrafo effettuano un’analisi dei rischi principalmente a fini 
di sicurezza e, se individuano un rischio, mettono i risultati a disposizione dell’ufficio doganale di prima entrata. 

c) L’ufficio doganale di prima entrata tiene conto delle informazioni sui risultati dell’analisi dei rischi fornite dalle 
autorità doganali degli Stati membri di cui alla lettera a) per completare l’analisi dei rischi. 

d) L’ufficio doganale di prima entrata mette i risultati dell’analisi dei rischi completata a disposizione delle autorità 
doganali degli Stati membri che hanno contribuito all’analisi dei rischi e di quelli potenzialmente interessati dal 
movimento delle merci. 

e) L’ufficio doganale di prima entrata notifica il completamento dell’analisi dei rischi alle persone seguenti, a 
condizione che abbiano chiesto di ricevere una notifica e abbiano accesso al sistema elettronico di cui 
all’articolo 182, paragrafo 1: 

i) il dichiarante o il suo rappresentante; 

ii) il vettore, se diverso dal dichiarante e dal suo rappresentante. 

3. Quando l’ufficio doganale di prima entrata necessita di ulteriori informazioni sulle indicazioni della 
dichiarazione sommaria di entrata per completare l’analisi dei rischi, tale analisi deve essere completata dopo che le 
informazioni sono state fornite. 

A tal fine l’ufficio doganale di prima entrata chiede le suddette informazioni alla persona che ha presentato la 
dichiarazione sommaria di entrata o, se del caso, alla persona che ha presentato le indicazioni della dichiarazione 
sommaria di entrata. Se tale persona è diversa dal vettore, l’ufficio doganale di prima entrata informa il vettore, a 
condizione che quest’ultimo ne abbia fatto richiesta e abbia accesso al sistema elettronico di cui all’articolo 182, 
paragrafo 1. 
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4. Se l’ufficio doganale di prima entrata ha fondati motivi di sospettare che le merci introdotte per via aerea 
possano costituire una grave minaccia per la sicurezza aerea, impone che la spedizione, prima di essere caricata su un 
aeromobile diretto verso il territorio doganale dell’Unione, sia sottoposta a screening come merci e posta ad alto 
rischio in conformità al punto 6.7 dell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1998 della 
Commissione (**) e al punto 6.7.3 dell’allegato della decisione di esecuzione C(2015)8005 final della Commissione, 
del 16 novembre 2015, che stabilisce disposizioni particolareggiate per l’attuazione delle norme fondamentali 
comuni sulla sicurezza dell’aviazione civile contenenti le informazioni di cui all’articolo 18, lettera a), del 
regolamento (CE) n. 300/2008. 

L’ufficio doganale di prima entrata notifica le persone seguenti, a condizione che abbiano accesso al sistema 
elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento: 

a) il dichiarante o il suo rappresentante; 

b) il vettore, se diverso dal dichiarante e dal suo rappresentante. 

Successivamente alla notifica, la persona che ha presentato la dichiarazione sommaria di entrata o, se del caso, la 
persona che ha presentato le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata fornisce all’ufficio doganale di 
prima entrata i risultati dello screening e tutte le altre informazioni pertinenti. L’analisi dei rischi è completata solo 
dopo che queste informazioni sono state fornite. 

5. Se l’ufficio doganale di prima entrata ha fondati motivi per ritenere che le merci trasportate per via aerea o le 
merci containerizzate trasportate per via marittima, di cui all’articolo 105, lettera a), del regolamento delegato (UE) 
2015/2446, costituirebbero una grave minaccia per la sicurezza tale da richiedere un intervento immediato, esso dà 
istruzioni che le merci non siano caricate sul mezzo di trasporto pertinente. 

L’ufficio doganale di prima entrata notifica le persone seguenti, a condizione che abbiano accesso al sistema 
elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento: 

a) il dichiarante o il suo rappresentante; 

b) il vettore, se diverso dal dichiarante e dal suo rappresentante. 

Tale notifica è effettuata subito dopo l’individuazione del rischio e, nel caso di merci containerizzate trasportate per 
via marittima, di cui all’articolo 105, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2015/2446, entro 24 ore dalla 
ricezione della dichiarazione sommaria di entrata o, se del caso, delle indicazioni della dichiarazione sommaria di 
entrata da parte del vettore. 

L’ufficio doganale di prima entrata informa inoltre immediatamente le autorità doganali di tutti gli Stati membri in 
merito a tale notifica e mette a loro disposizione le pertinenti indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata. 

6. Se in relazione a una spedizione è stato accertato che essa pone una minaccia tale da richiedere un’azione 
immediata al momento dell’arrivo del mezzo di trasporto, l’ufficio doganale di prima entrata adotta tale azione 
all’arrivo delle merci. 

7. Dopo aver completato l’analisi dei rischi, l’ufficio doganale di prima entrata può raccomandare, mediante il 
sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, il luogo e le misure più appropriati per effettuare un controllo. 

L’ufficio doganale competente per il luogo raccomandato come il più appropriato per il controllo decide in merito al 
controllo e, tramite il sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, mette i risultati di tale decisione a 
disposizione di tutti gli uffici doganali potenzialmente interessati dal movimento di merci, al più tardi al momento 
della presentazione delle merci all’ufficio doganale di prima entrata. 

7 bis. Nei casi di cui all’articolo 46, paragrafo 5, e all’articolo 47, paragrafo 2, del codice, gli uffici doganali mettono 
i risultati dei loro controlli a disposizione di altre autorità doganali degli Stati membri mediante il sistema elettronico 
di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente regolamento e si scambiano informazioni pertinenti sul rischio 
tramite il sistema di cui all’articolo 36 del presente regolamento. 

8. Quando nel territorio doganale dell’Unione sono introdotte merci esentate dall’obbligo di presentazione di una 
dichiarazione sommaria di entrata ai sensi dell’articolo 104, paragrafo 1, lettere da c) a k), m) e n), e paragrafi 2, 3 e 4, 
del regolamento delegato (UE) 2015/2446, l’analisi dei rischi è effettuata al momento della presentazione delle merci. 

9. Le merci presentate in dogana possono essere svincolate per un regime doganale o riesportate non appena sia 
stata completata l’analisi dei rischi e i risultati dell’analisi dei rischi e, ove necessario, le misure adottate, consentano 
lo svincolo. 
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10. L’analisi dei rischi deve essere effettuata anche se le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata sono 
modificate conformemente all’articolo 129 del codice. In tal caso, fatto salvo il termine di cui al paragrafo 5, terzo 
comma, del presente articolo per le merci containerizzate trasportate per via marittima, l’analisi dei rischi è 
completata subito dopo aver ricevuto le indicazioni, a meno che non sia identificato un rischio o sia necessario 
effettuare un’ulteriore analisi dei rischi. 

_____________ 
(*) Decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 della Commissione, del 13 dicembre 2019, che stabilisce il programma 

di lavoro relativo allo sviluppo e all’utilizzazione dei sistemi elettronici previsti dal codice doganale dell’Unione 
(GU L 325 del 16.12.2019, pag. 168). 

(**) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1998 della Commissione, del 5 novembre 2015, che stabilisce 
disposizioni particolareggiate per l’attuazione delle norme fondamentali comuni sulla sicurezza aerea (GU L 299 
del 14.11.2015, pag. 1).»; 

(3) l’articolo 187 è così modificato: 

a) il titolo e il paragrafo 1 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 187 

Norme transitorie per l’analisi dei rischi 

(Articolo 128 del codice) 

1. In deroga all’articolo 186 del presente regolamento, fino alle date stabilite in conformità all’allegato della 
decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 per l’utilizzazione del sistema elettronico di cui all’articolo 182, 
paragrafo 1, del presente regolamento, l’analisi dei rischi si basa sulle informazioni contenute nelle dichiarazioni 
sommarie di entrata presentate e scambiate nel sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 2, del 
presente regolamento, in conformità alle disposizioni del presente articolo.»; 

b) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Quando nel territorio doganale dell’Unione sono introdotte merci esentate dall’obbligo di presentazione di 
una dichiarazione sommaria di entrata ai sensi dell’articolo 104, paragrafo 1, lettere da c) a k), m) e n), e 
paragrafi 2, 3 e 4, del regolamento delegato (UE) 2015/2446, l’analisi dei rischi è effettuata al momento della 
presentazione delle merci sulla base, se disponibili, della dichiarazione di custodia temporanea o della 
dichiarazione doganale relativa alle merci in questione.»; 

c) sono aggiunti i seguenti paragrafi 6 e 7: 

«6. Le merci presentate in dogana possono essere svincolate per un regime doganale o riesportate non appena 
sia stata effettuata l’analisi dei rischi e i risultati dell’analisi dei rischi e, ove necessario, le misure adottate, 
consentano lo svincolo. 

7. L’analisi dei rischi deve essere effettuata anche se le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata sono 
modificate conformemente all’articolo 129 del codice. In tal caso, fatto salvo il termine di cui al paragrafo 3 del 
presente articolo per le merci containerizzate trasportate per via marittima, l’analisi dei rischi è completata subito 
dopo aver ricevuto le indicazioni, a meno che non sia identificato un rischio o sia necessario effettuare un’ulteriore 
analisi dei rischi.»; 

(4) gli articoli 188 e 189 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 188 

Modifica e invalidamento di una dichiarazione sommaria di entrata 

(Articolo 129, paragrafo 1, del codice) 

1. Il sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, è utilizzato per la presentazione di una richiesta di 
modifica o di invalidamento di una dichiarazione sommaria di entrata o delle indicazioni ivi contenute. 

Se persone diverse chiedono una modifica o un invalidamento delle indicazioni della dichiarazione sommaria di 
entrata, ciascuna di dette persone è autorizzata a chiedere la modifica o l’invalidamento unicamente delle indicazioni 
da essa presentate. 

2. Le autorità doganali notificano immediatamente alla persona che ha presentato la domanda di modifica o di 
invalidamento la loro decisione di registrare o respingere tale domanda. 
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Se le modifiche o l’invalidamento delle indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata sono presentate da una 
persona diversa dal vettore, le autorità doganali ne informano anche quest’ultimo, a condizione che abbia chiesto di 
essere informato e abbia accesso al sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1. 

3. In deroga al paragrafo 1 del presente articolo, gli Stati membri possono autorizzare che le domande di modifica 
o di invalidamento delle indicazioni di una dichiarazione sommaria di entrata presentata tramite il sistema elettronico 
di cui all’articolo 182, paragrafo 2, siano effettuate con mezzi diversi dai procedimenti informatici di cui all’articolo 6, 
paragrafo 1, del codice. 

Articolo 189 

Deviazione di una nave marittima o di un aeromobile che entra nel territorio doganale dell’Unione 

(Articolo 133 del codice) 

1. Se, dopo aver presentato la dichiarazione sommaria di entrata tramite il sistema elettronico di cui 
all’articolo 182, paragrafo 2, una nave marittima o un aeromobile subisce una deviazione e il suo primo arrivo è 
previsto a un ufficio doganale situato in uno Stato membro non indicato come paese di transito nella dichiarazione 
sommaria di entrata, l’operatore di tale mezzo di trasporto informa di tale deviazione l’ufficio doganale indicato nella 
dichiarazione sommaria di entrata come ufficio doganale di prima entrata e presenta la notifica di arrivo all’ufficio 
doganale di prima entrata effettivo. 

Il primo comma del presente articolo non si applica nel caso in cui le merci siano state introdotte nel territorio 
doganale dell’Unione in regime di transito conformemente all’articolo 141 del codice. 

2. L’ufficio doganale indicato nella dichiarazione sommaria di entrata come ufficio doganale di prima entrata, 
subito dopo essere stato informato in conformità al paragrafo 1, notifica la deviazione all’ufficio doganale che, in 
base a tali informazioni, risulta essere l’ufficio doganale di prima entrata. Tale ufficio garantisce la disponibilità delle 
pertinenti indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata e dei risultati dell’analisi dei rischi all’ufficio doganale 
di prima entrata. 

3. A decorrere dalla data stabilita nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 come data di inizio 
della finestra di utilizzazione della versione 2 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente 
regolamento, se un aeromobile subisce una deviazione e il suo primo arrivo è previsto ad un ufficio doganale situato 
in uno Stato membro non indicato come paese di transito nella dichiarazione sommaria di entrata, l’ufficio doganale 
di prima entrata effettivo recupera, mediante tale sistema, le indicazioni della dichiarazione sommaria di entrata, i 
risultati dell’analisi dei rischi e le raccomandazioni di controllo formulate dall’ufficio doganale di prima entrata 
previsto. 

4. A decorrere dalla data stabilita nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2019/2151 come data di inizio 
della finestra di utilizzazione della versione 3 del sistema elettronico di cui all’articolo 182, paragrafo 1, del presente 
regolamento, se una nave marittima subisce una deviazione e il suo primo arrivo è previsto ad un ufficio doganale 
situato in uno Stato membro non indicato come paese di transito nella dichiarazione sommaria di entrata, l’ufficio 
doganale di prima entrata effettivo recupera, mediante tale sistema, le indicazioni della dichiarazione sommaria di 
entrata, i risultati dell’analisi dei rischi e le raccomandazioni di controllo formulate dall’ufficio doganale di prima 
entrata previsto.»; 

(5) l’articolo 207 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 207 

Prova della posizione doganale di merci unionali nei carnet TIR o ATA o nei formulari 302 

(Articolo 6, paragrafo 3, e articolo 153, paragrafo 2, del codice) 

1. Conformemente all’articolo 127 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, nell’ambito del carnet TIR o ATA o 
del formulario NATO 302 o UE 302 le merci unionali sono identificate con il codice “T2L” o “T2LF”. Il titolare del 
regime può includere uno di tali codici, a seconda del caso, accompagnato dalla sua firma, nei documenti pertinenti 
nella parte riservata alla descrizione delle merci prima di presentarli all’ufficio doganale di partenza per 
l’autenticazione. Il codice appropriato, “T2L” o “T2LF”, è autenticato con il timbro dell’ufficio doganale di partenza 
accompagnato dalla firma del funzionario competente. 

Nel caso di un formulario elettronico NATO 302 o UE 302, il titolare del regime può anche includere uno di tali 
codici nei dati del formulario 302. In tal caso l’autenticazione da parte dell’ufficio di partenza avviene per via 
elettronica. 

2. Quando il carnet TIR, il carnet ATA, il formulario NATO 302 o il formulario UE 302 scortano sia merci 
unionali che merci extraunionali, tali merci devono essere elencate separatamente e il codice “T2L” o “T2LF”, a 
seconda dei casi, deve essere inserito in modo da riferirsi chiaramente alle sole merci unionali.»; 
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(6) all’articolo 218, il titolo e la frase introduttiva sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 218 

Formalità doganali che si considerano espletate da un atto di cui all’articolo 141, paragrafi 1, 2, 4, 4 bis, 5, 6, 7 
e 8, del regolamento delegato (UE) 2015/2446 

(Articolo 6, paragrafo 3, lettera a), articolo 139, articolo 158, paragrafo 2, e articoli 172, 194 e 267 del codice) 

Ai fini degli articoli 138, 139 e 140 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, le seguenti formalità doganali si 
considerano espletate da un atto di cui all’articolo 141, paragrafi 1, 2, 4, 4 bis, 5, 6, 7 e 8, di tale regolamento 
delegato:»; 

(7) l’articolo 220 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 220 

Norme transitorie per le merci contenute in spedizioni postali 

(Articolo 158, paragrafo 2, e articoli 172 e 194 del codice) 

1. Ai fini dell’articolo 138 del regolamento delegato (UE) 2015/2446, la dichiarazione doganale per le merci di cui 
all’articolo 141, paragrafo 3, di tale regolamento delegato è considerata accettata e le merci sono considerate 
svincolate al momento della loro consegna al destinatario. 

2. Se non è stato possibile consegnare le merci al destinatario, la dichiarazione doganale si considera non 
presentata. 

Le merci che non sono state consegnate al destinatario sono considerate in custodia temporanea fino a quando non 
vengano distrutte, riesportate o altrimenti rimosse conformemente all’articolo 198 del codice.»; 

(8) sono inseriti gli articoli 220 bis e 220 ter seguenti: 

«Articolo 220 bis 

Norme procedurali applicabili all’uso del formulario NATO 302 per i regimi doganali diversi dal transito 

(Articolo 6, paragrafo 3, e articolo 158, paragrafo 2, del codice) 

1. L’ufficio doganale designato dallo Stato membro in cui inizia l’attività militare nel territorio doganale 
dell’Unione fornisce alle forze NATO di stanza nel suo territorio formulari NATO 302: 

a) pre-autenticati con l’apposizione del timbro dell’ufficio di cui sopra e la firma di un suo funzionario; 

b) numerati in una serie continua; 

c) recanti l’indirizzo completo del suddetto ufficio doganale designato per il rinvio dei formulari NATO 302. 

2. Al momento della spedizione delle merci, le forze NATO effettuano una delle azioni seguenti: 

a) presentano i dati del formulario NATO 302 in formato elettronico all’ufficio doganale designato; 

b) completano il formulario NATO 302 con una dichiarazione che certifica che le merci sono trasportate sotto il loro 
controllo e autenticano tale dichiarazione con la loro firma, timbro e data. 

3. Nei casi in cui le forze NATO procedono in conformità al paragrafo 2, lettera b), esse trasmettono senza indugio 
una copia del formulario NATO 302 all’ufficio doganale designato incaricato di espletare le formalità e i controlli 
doganali applicabili in relazione alle forze NATO che spediscono le merci o per conto delle quali le merci vengono 
spedite. 

Le altre copie del formulario NATO 302 accompagnano la spedizione fino alle forze NATO di destinazione, le quali 
timbrano e firmano i formulari all’arrivo delle merci. 

Al momento dell’arrivo delle merci, due copie del formulario sono consegnate all’ufficio doganale designato 
incaricato di espletare le formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze NATO di destinazione. 
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Tale ufficio doganale designato conserva una copia e restituisce la seconda all’ufficio doganale incaricato di espletare le 
formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze NATO che spediscono le merci o per conto delle quali 
le merci vengono spedite. 

Articolo 220 ter 

Norme procedurali applicabili all’uso del formulario UE 302 per i regimi doganali diversi dal transito 

(Articolo 6, paragrafo 3, e articolo 158, paragrafo 2, del codice) 

1. L’ufficio doganale designato dallo Stato membro in cui inizia l’attività militare nel territorio doganale 
dell’Unione fornisce alle forze militari di uno Stato membro di stanza nel suo territorio formulari UE 302: 

a) pre-autenticati con l’apposizione del timbro dell’ufficio di cui sopra e la firma di un suo funzionario; 

b) numerati in una serie continua; 

c) recanti l’indirizzo completo del suddetto ufficio doganale designato per il rinvio dei formulari UE 302. 

2. Al momento della spedizione delle merci, le forze militari dello Stato membro effettuano una delle azioni 
seguenti: 

a) presentano i dati del formulario UE 302 in formato elettronico all’ufficio doganale designato; 

b) completano il formulario UE 302 con una dichiarazione che certifica che le merci sono trasportate sotto il loro 
controllo e autenticano tale dichiarazione con la loro firma, timbro e data. 

3. Nei casi in cui le forze militari dello Stato membro procedono in conformità al paragrafo 2, lettera b), esse 
trasmettono senza indugio una copia del formulario UE 302 all’ufficio doganale designato incaricato di espletare le 
formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze militari dello Stato membro che spediscono le merci 
o per conto delle quali le merci vengono spedite. 

Le altre copie del formulario UE 302 accompagnano la spedizione fino alle forze militari dello Stato membro di 
destinazione, le quali timbrano e firmano i formulari all’arrivo delle merci. 

Al momento dell’arrivo delle merci, due copie del formulario sono consegnate all’ufficio doganale designato 
incaricato di espletare le formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze militari dello Stato membro 
di destinazione. 

Tale ufficio doganale designato conserva una copia e restituisce la seconda all’ufficio doganale incaricato di espletare le 
formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze militari dello Stato membro che spediscono le merci o 
per conto delle quali le merci vengono spedite.»; 

(9) all’articolo 221 sono aggiunti i paragrafi 4, 5 e 6 seguenti: 

«4. L’ufficio doganale competente per dichiarare l’immissione in libera pratica di merci contenute in una spedizione 
che beneficia di un’esenzione dai dazi all’importazione a norma dell’articolo 23, paragrafo 1, o dell’articolo 25, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1186/2009 del Consiglio (*), in base a un regime IVA diverso dal regime speciale 
per le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi di cui al titolo XII, capo 6, sezione 4, della 
direttiva 2006/112/CE del Consiglio (**), è un ufficio doganale situato nello Stato membro in cui termina la 
spedizione o il trasporto delle merci. 

5. L’autorità doganale di ciascuno Stato membro nel cui territorio sono di stanza forze NATO ammissibili a 
utilizzare il formulario NATO 302 designa l’ufficio o gli uffici doganali incaricati di espletare le formalità e i controlli 
doganali riguardanti le merci da trasportare o da utilizzare nel contesto di attività militari. 

6. L’autorità doganale di ciascuno Stato membro designa l’ufficio o gli uffici doganali incaricati di espletare le 
formalità e i controlli doganali riguardanti le merci da trasportare o da utilizzare nel contesto di attività militari in 
base al formulario UE 302. 

_____________ 
(*) Regolamento (CE) n. 1186/2009 del Consiglio, del 16 novembre 2009, relativo alla fissazione del regime 

comunitario delle franchigie doganali (GU L 324 del 10.12.2009, pag. 23). 
(**) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore 

aggiunto (GU L 347 dell’11.12.2006, pag. 1).»; 
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(10) l’articolo 271 è così modificato: 

a) è inserito il seguente paragrafo 1 bis: 

«1 bis. Gli operatori economici si avvalgono di un’interfaccia armonizzata dell’UE per gli operatori, elaborata 
dalla Commissione e dagli Stati membri di comune accordo, per lo scambio standardizzato di informazioni (INF) 
relative ai regimi di cui al paragrafo 1.»; 

b) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. I paragrafi 1 e 1 bis del presente articolo si applicano a decorrere dalla data di utilizzazione dei bollettini di 
informazione (INF) per i regimi speciali nell’ambito del CDU di cui all’allegato della decisione di esecuzione (UE) 
2019/2151.»; 

(11) al titolo VII, capo 2, sezione 1, il titolo della sottosezione 4 è sostituito dal seguente: 

«Sottosezione 4 

C irco lazio ne d i  me r ci  so tto  scor t a  del  for mular io  NATO 302 o  UE 302»;  

(12) l’articolo 285 è soppresso; 

(13) l’articolo 286 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 286 

Fornitura di formulari NATO 302 alle forze NATO 

(Articolo 226, paragrafo 3, lettera e), e articolo 227, paragrafo 2, lettera e), del codice) 

L’ufficio doganale designato dello Stato membro di partenza fornisce alle forze NATO di stanza nel suo territorio 
formulari 302: 

a) pre-autenticati con l’apposizione del timbro dell’ufficio di cui sopra e la firma di un suo funzionario; 

b) numerati in una serie continua; 

c) recanti l’indirizzo completo del suddetto ufficio doganale designato per il rinvio dei formulari NATO 302.»; 

(14) è inserito l’articolo 286 bis seguente: 

«Articolo 286 bis 

Fornitura di formulari UE 302 alle forze militari degli Stati membri 

(Articolo 226, paragrafo 3, lettera a), e articolo 227, paragrafo 2, lettera a), del codice) 

L’ufficio doganale designato dello Stato membro di partenza fornisce alle forze militari di uno Stato membro di stanza 
nel suo territorio formulari 302: 

a) pre-autenticati con l’apposizione del timbro dell’ufficio di cui sopra e la firma di un suo funzionario; 

b) numerati in una serie continua; 

c) recanti l’indirizzo completo del suddetto ufficio doganale designato per il rinvio dei formulari UE 302.»; 

(15) l’articolo 287 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 287 

Norme procedurali applicabili all’uso del formulario NATO 302 

(Articolo 226, paragrafo 3, lettera e), e articolo 227, paragrafo 2, lettera e), del codice) 

1. Al momento della spedizione delle merci, le forze NATO effettuano una delle azioni seguenti: 

a) presentano i dati del formulario NATO 302 in formato elettronico all’ufficio doganale di partenza o di entrata; 

b) completano il formulario NATO 302 con una dichiarazione che certifica che le merci sono trasportate sotto il loro 
controllo e autenticano tale dichiarazione con la loro firma, timbro e data. 
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2. Nei casi in cui le forze NATO presentano i dati del formulario NATO 302 per via elettronica conformemente al 
paragrafo 1, lettera a), del presente articolo, si applicano mutatis mutandis gli articoli 294, 296, 304, 306, 314, 315 
e 316 del presente regolamento. 

3. Nei casi in cui le forze NATO procedono in conformità al paragrafo 1, lettera b), esse trasmettono senza indugio 
una copia del formulario NATO 302 all’ufficio doganale designato incaricato di espletare le formalità e i controlli 
doganali applicabili in relazione alle forze NATO che spediscono le merci o per conto delle quali le merci vengono 
spedite. 

Le altre copie del formulario NATO 302 accompagnano la spedizione fino alle forze NATO di destinazione, le quali 
timbrano e firmano i formulari all’arrivo delle merci. 

Al momento dell’arrivo delle merci, due copie del formulario NATO 302 sono consegnate all’ufficio doganale 
designato incaricato di espletare le formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze NATO di 
destinazione. 

Tale ufficio doganale designato conserva una copia del formulario NATO 302 e restituisce la seconda all’ufficio 
doganale incaricato di espletare le formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze NATO che 
spediscono le merci o per conto delle quali le merci vengono spedite.»; 

(16) è inserito l’articolo 287 bis seguente: 

«Articolo 287 bis 

Norme procedurali applicabili all’uso del formulario UE 302 

(Articolo 226, paragrafo 3, lettera a), e articolo 227, paragrafo 2, lettera a), del codice) 

1. Al momento della spedizione delle merci, le forze militari dello Stato membro effettuano una delle azioni 
seguenti: 

a) presentano i dati del formulario UE 302 in formato elettronico all’ufficio doganale di partenza o di entrata; 

b) completano il formulario UE 302 con una dichiarazione che certifica che le merci sono trasportate sotto il loro 
controllo e autenticano tale dichiarazione con la loro firma, timbro e data. 

2. Nei casi in cui le forze militari dello Stato membro presentano i dati del formulario UE 302 per via elettronica 
conformemente al paragrafo 1, lettera a), del presente articolo, si applicano mutatis mutandis gli articoli 294, 296, 
304, 306, 314, 315 e 316 del presente regolamento. 

3. Nei casi in cui le forze militari dello Stato membro procedono in conformità al paragrafo 1, lettera b), esse 
trasmettono senza indugio una copia del formulario UE 302 all’ufficio doganale designato incaricato di espletare le 
formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze militari dello Stato membro che spediscono le merci 
o per conto delle quali le merci vengono spedite. 

Le altre copie del formulario UE 302 accompagnano la spedizione fino alle forze militari dello Stato membro di 
destinazione, le quali timbrano e firmano i formulari all’arrivo delle merci. 

Al momento dell’arrivo delle merci, due copie del formulario UE 302 sono consegnate all’ufficio doganale designato 
incaricato di espletare le formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze militari dello Stato membro 
di destinazione. 

Tale ufficio doganale designato conserva una copia del formulario UE 302 e restituisce la seconda all’ufficio doganale 
incaricato di espletare le formalità e i controlli doganali applicabili in relazione alle forze militari dello Stato membro 
che spediscono le merci o per conto delle quali le merci vengono spedite.»; 

(17) l’articolo 321 è così modificato: 

a) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Il regime di transito unionale è considerato concluso quando: 

a) è fatta opportuna iscrizione nelle scritture commerciali del destinatario o 

b) il gestore dell’infrastruttura di trasporto fissa ha certificato che le merci trasportate mediante infrastrutture di 
trasporto fisse: 

i) sono arrivate all’impianto del destinatario; 

ii) sono accettate nella rete di distribuzione del destinatario; oppure 

iii) hanno lasciato il territorio doganale dell’Unione.»; 

b) è aggiunto il paragrafo 6 seguente: 

«6. Le merci non unionali sono considerate in custodia temporanea dal momento in cui il regime di transito 
unionale si è concluso conformemente al paragrafo 5, lettera a), o lettera b), punto i) o ii).»; 
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(18) è inserito l’articolo 323 bis seguente: 

«Articolo 323 bis 

Appuramento speciale per le merci da trasportare o da utilizzare nell’ambito di attività militari 

(Articolo 215 del codice) 

Ai fini dell’appuramento del regime di ammissione temporanea per le merci di cui all’articolo 235 bis del regolamento 
delegato (UE) 2015/2446, il consumo o la distruzione delle stesse è considerato una riesportazione a condizione che 
la quantità consumata o distrutta corrisponda alla natura dell’attività militare.»; 

(19) all’articolo 324, paragrafo 2, lettera a), è aggiunto il comma seguente: 

«Tuttavia il paragrafo 1 si applica qualora merci non unionali vincolate al regime di perfezionamento attivo IM/EX 
sarebbero soggette a vigilanza unionale preventiva se venissero dichiarate per l’immissione in libera pratica, a 
condizione che il titolare dell’autorizzazione per il perfezionamento attivo IM/EX fornisca i dati in conformità alla 
misura di vigilanza pertinente.»; 

(20) all’articolo 331 è aggiunto il paragrafo 3 seguente: 

«3. Se le merci trasportate mediante un’infrastruttura di trasporto fissa escono dal territorio doganale dell’Unione 
tramite la suddetta infrastruttura, si considerano presentate in dogana all’atto della collocazione nell’infrastruttura di 
trasporto fissa.»; 

(21) l’allegato 23-02 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento; 

(22) l’allegato 72-04 è così modificato: 

a) alla parte I, capo III, il punto 19.3 è sostituito dal seguente: 

«19.3. La validità di un certificato di garanzia globale o di un certificato di esonero dalla garanzia è limitata a 
cinque anni. Tuttavia tale durata può essere prorogata dall’ufficio doganale di garanzia una sola volta per 
un periodo non superiore a cinque anni. 

Se durante il periodo di validità del certificato l’ufficio doganale di garanzia è informato che il certificato, a 
seguito di numerose modifiche, non è sufficientemente leggibile e può essere respinto dall’ufficio doganale 
di partenza, l’ufficio doganale di garanzia invalida il certificato e ne rilascia uno nuovo, se del caso. 

I certificati con un periodo di validità di due anni restano validi. Il loro periodo di validità può essere 
prorogato dall’ufficio doganale di garanzia per una seconda volta per un periodo non superiore a cinque 
anni.»; 

b) alla parte II, capo II: 

i) il titolo è sostituito dal seguente: 

«CAPO II 

Modello di timbro speciale utilizzato dallo speditore autorizzato/emittente autorizzato»; 

ii) il punto 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Speditore autorizzato/emittente autorizzato». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

L’articolo 1, punto 1, si applica a decorrere dal 1o maggio 2016. 

L’articolo 1, punto 19, si applica a decorrere dal 12 luglio 2017. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2020  

Per la Commissione 
La president 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO 

All’allegato 23-02 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447, la tabella è sostituita dalla seguente: 

«ELENCO DELLE MERCI DI CUI ALL’ARTICOLO 142, PARAGRAFO 6 

La designazione delle merci nella presente tabella è puramente indicativa e non pregiudica le regole per l’interpretazione 
della nomenclatura combinata. Ai fini del presente allegato il campo di applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 142, paragrafo 6, è determinato sulla base dei codici NC vigenti alla data di adozione del presente regolamento.                                                              

Codice NC (TARIC) Designazione delle merci Periodo di validità 

0701 90 50 Patate di primizia 1.1 - 30.6 

0703 10 19 Cipolle (escluse quelle da semina) 1.1 - 31.12 

0703 20 00 Agli 1.1 - 31.12 

0708 20 00 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 1.1 - 31.12 

0709 20 00 10 Asparagi, verdi 1.1 - 31.12 

0709 20 00 90 Asparagi, altri 1.1 - 31.12 

0709 60 10 Peperoni 1.1 - 31.12 

0714 20 10 Patate dolci, fresche, intere, destinate al consumo umano 1.1 - 31.12 

0804 30 00 90 Ananas, diversi da quelli essiccati 1.1 - 31.12 

0804 40 00 10 Avocadi, freschi 1.1 - 31.12 

0805 10 22 
0805 10 24 
0805 10 28 

Arance dolci, fresche 1.6 - 30.11 

0805 21 10 10 
0805 21 90 11 
0805 21 90 91 

Mandarini (compresi i tangerini e i satsuma), freschi 1.3 - 31.10 

0805 22 00 11 Monreal, freschi 1.3 - 31.10 

0805 22 00 20 Clementine (diverse dai monreal), fresche 1.3 - 31.10 

0805 29 00 11 
0805 29 00 21 
0805 29 00 91 

Wilkings e simili ibridi di agrumi, freschi 1.3 - 31.10 

0805 40 00 11 
0805 40 00 31 

Pompelmi e pomeli, freschi, bianchi 1.1 - 31.12 

0805 40 00 19 
0805 40 00 39 

Pompelmi e pomeli, freschi, rosei 1.1 - 31.12 

0805 50 90 10 Limette (Citrus aurantifolia, Citrus latifolia), fresche 1.1 - 31.12 

0806 10 10 Uve da tavola 21.11 - 20.7 

0807 11 00 Cocomeri 1.1 - 31.12 

0807 19 00 50 Amarillo, Cuper, Honey Dew (compresi Cantalene), Onteniente, Piel 
de Sapo (compresi Verde Liso), Rochet, Tendral, Futuro 

1.1 - 31.12 

0807 19 00 90 Altri meloni 1.1 - 31.12 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.6.2020                                                                                                                                         L 206/25   



Codice NC (TARIC) Designazione delle merci Periodo di validità 

0808 30 90 10 Pere Nashi (Pyrus pirifolia), Ya (Pyrus bretscheieri) 1.5 - 30.6 

0808 30 90 90 Pere, altre 1.5 - 30.6 

0809 10 00 Albicocche 1.1 - 31.5 
1.8 - 31.12 

0809 30 10 Pesche noci 1.1 - 10.6 
1.10 - 31.12 

0809 30 90 Pesche 1.1 - 10.6 
1.10 - 31.12 

0809 40 05 Prugne 1.10 - 10.6 

0810 10 00 Fragole 1.1 - 31.12 

0810 20 10 Lamponi 1.1 - 31.12 

0810 50 00 Kiwi 1.1 - 31.12»   
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